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Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina cent^S 
per la i^ iiriliblira?-Ìont\ *;ent. 20 perle succ(!.'̂ ?iive. l̂ a linea sar^cora- ^ 
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Articoli comunicati centesimi 70 la nnea, ^ . 
Non si tien conto degli artìcoli anonimii ei ai respingono le lotlere^ non 

affrancate . 
l matiop_r,ritti audie non pubblicati non si restitumcono, j 

DISPACCI DELLS NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

MOSIVVH, 22. — Mucktar pascià 
è ritornato a Gasko; Alla guarni­
gione di Kiksik furono dati vivarì 
per un anno. 

Gli abitanti dì quella piazza hannb^ 
provvigioni per tre mesi. Tanto iiel-
r andata che nel ritorno Mucktar 
uon incontrò gl'insorti/ ' '^ 

LONDRA, 23. — La prima rap­
presentazione dell'^irfa colla Patti, 
ebbe un successo immenso, 

11 Daily Nexos dice cbo iu Un­
gheria regna grande agitazione in 
favore degr insortì. Si reclutano vo-
lontari, e si aprirono sottosori^loni 
per raccogliere denaro. Il governo 
vi spedi un commissario per esami­
nare la situazione che si aggrava 
giornaìmonte. 

Il Tinies ha da Vienna: 
• L'abboccamento fraloCzare Tlm-

poratore d' Austria avrà luogo pro-
labilraente l'S luglio nel Castello 
ài Reiclistaflt. » ; 

BERLINO, 23.™ Il Senatore Mon­
tenegrino Radon i,U parti da Vienna 
per Berlino ed Ema per domandare 
la cessionB del territorio turco alla 

' T r ^ 

Serbia. La ' Ruraenia ,ò' disposta a 
dichiarare ufficialmente che non ha 
alcuna relazione coi movimenti con­
tro 1' alta, sovranità del Sultano. 

BUKAREST. 23. — Le elezioni 
rurali sono pure favorevoli al ' gO-
yerno, che avrà alle; Camere una 

' graudissima maggioranza. Pochissi­
mi conservatori furono eletti. 

_ COSTANTINOPOLI. 23. — Yigo-
ridea fu nominato ambasciatore a 
Tienna, e Riza pascià Gran mastro 
^i artigUoria, 

rjjÈà: 
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Proprietà letteraria. 

XV. 
Feci pane della bizzarro comppgdia 

dì Leon per ire larghi anni, e la atra 
rezza della vita che condncevo,il con 
tinuo vagabondare dì terra in terra e 
più d'ogni Elitra cosa, l'afleito soave 
che [la Giratda mi aveva consiicfiUo, 
tmio contribuiva a rendermi quasi fo 
lice. 

'Fjsicimenie ero rìivenuio un atleta; 
e'non poteva essere altrimenti, perchè 
gli eserciti di tulli i giorni, di inUe le 
ore, avevano sviluppate pottnti-nionie 

le niie membra. i 
Del mio morale non avrei sapulo dire 

null(j,iniperoiocchè,al!'ÌDfuori della pfo 
fopda tenerezza che mi avvinceva a Gi 
raldd, — per la quale solamente ed 
«nicamenie vìvevo, — non erami acca 
duto giemmai di analizzare me slesso 
per sopero che cosa io fossi, per Bcra 
lare i mie sentimenti e le mie lendenz^. 

Avevo una gioia nell'animo e di que 
sta ero pcgo, né avrei saputo desiderare 

di pfù. 
Era proprio una eslstfe'nza raccolta ne! 

fiucre, ma in modo coti strano, così di 
verso da quanto avevo [fino allora prò 

• vato e che provai in seguito, da fai mi 

Lu Porta spedi nuove truppe per 
rinforzare il corpo d'esercito a Nìk-
sik e a Novìbazar. 

Attendesi fra breve una decisione 
del governo riguardo alle riforme. 

Il Granvisir diresse ai Bulgari un 
programma con cui invita i Cristiani 
ó i Mussulmani ad unirsi. 

Kiamìl pascià è morto. 
VIENNA, 23. ~ La Corrispon^ 

denza politica h a ' d a Ragusa ctt0| 
Mucbtar saril rimpiazzato. Ali pa­
scià sarà nominato in sua vece co-
mandante dello truppa di Gatzsko. 

La Corrispondenxa lia da Hik-
sik che Kamdi pascià prenderà il co­
mando deir esercito di Niksik. •• 
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, . Ii0 parole pro'niinf:Ìaté dal ministro, 
'pisraeli alla Camora ingloKOj il liu-
gnaggio del Dàitif 'Neios, e .lo, no-
tizio che arrivano thijla Scrhìa o da 
Costaatinópbli atannó ancora in con­
traddizione coU'ottiniismo della BQV-
9fi, e colie speranze' pacifiche man­
tenutosi cosUatcniouto nei giorni 
Bòo'rM. ".''': 

Disraeli, interrogato sulla situazió-, 
ne ilolle coso ÌHOrioiite,fecQ capiroche 
non era ittìle il pariamo por non de-, 
staro speranze inaiissistcnti, illuso­
rie, lì significato di questo parole ò 
gravo: se in Oriento gli affari vol-
gcBBOro a favore della pace, U mini-: 
stro, parlaudono, non avrebbe temuto 
di destare speranze illusoHe, insiis-

, si stenti: forse si sarebbe affrettalo 
egli stesso ,di dare al paese spiega­
zioni ^tranquillanti. ;,., 

Ci riesce alquanto inesplicabile la 
notizia data dal Baily News di una 
agitazione manifestatasi in Ungheria 
a favore degl'insorti : ò. noto cuo gli 

^ ^ ^ ^ 

Ungheresi sono piuttostp, gelosi dol-
l'elemento slavo, pei;ciò.npn sappiamo 
comprendevo c|U6&ta loro levata di 
scum i')er sostenere gl'insorti, che 
costituiscono appunto l'avanguardia 
del progettato grande Impero Sorbo. 
Forse 81 .tratta di i)na erronea infor­
mazione rai^coìtaaal foglio inglese. 

11̂  Times, cre.de,sapere,QÌ^^-ilcol-
, loqnio fra lo Czar 6 l'Imperatore d'Au-
,stria,.avn\ luoffo VB luglioNp.,,y4. n^ì 
castello di Reicustadi Gl'inneggiatorì 
deiraccordo.lra I t re Bovranidel nord, 
non niancberanno di trarre argomento 
di letizia e di as.sicurazione di pace 
anche da questo colloquio, ^foi che 

. da cinque anni assistiamo a questo 
ai]darìvieni di.iVisite, di colloqui,.,e, 

..sentianio a d|re ogni .volta ciieî jai 
pace ò assicurata, consideriamo aii-

. che tjucsto avY6nì>U6ut|0, con medio­
crissimo interesse. • •• 

lezioni aìfiministrafive 
.',:.y oi il-: y 
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dire; ohe gli uffciii diversificano come 
le Rsonomie e i tuotii di voce. 

In mezzo agli zingari avevo anche 
imparato a leggero e scrivere. 

Non saprei dire come fossi riuscito a 
trovarne il tempo, niii il fiiito si è cha 
leggevo correntemente, comprendevo e 
B;:rivevo proprio come se avessi pasimti 
ì miei f nnì stropicoioiido le municbe sul 
banelii della scnOla. . ,, 

Qtm!u yergugna per don Alvaro ee 
l'avesse saputo!.. 

Che umiliazione per quel sapiente 
dalla ferula pedagogica!... 

Ma ciò cba bavvi di più curióso, si 
è che questo trionfo eia dovuto m'enlc 
meno cho nlln Ijellii GirnMî l 

Come mai qursia fiimiuHa divf̂ nné 
tanlo sapiente dà apprendermi ciò eli'io'. 
SI bbene a lei .suijeriore di anni, igno 
^ ^ ^ 0 ' ... '[ 

Non avrei saputo di^o, né giammai 
eriimi vtnu(o il penserò di conoscere 
quoslo particolare. 

Giralda rimase sempre un segreto pei-
me. Sentivo che h fatalità della aven-
tura l'aveva colpiia dalle fasce; incìo' 
vìnavo che nella,sua èVisiema eravi uh 
mistero, forse uiia colpa, della quale 
però Giralda era purissima. ' 

E- poi a quale scoijo?,. Che cosa avrei 
potuto faro io, zingaro al pari di Ui, 
per migllórofe la suasorie? 

.Ghiera? . . . " " 
DI dove veniva?... , -
Povera perla g'{<iatil,j nel .fungo, chi 

avrebbe potuto raccogllerJa/?,.» r ; 
., Non nego che qn;ilcho,volta,non mi 
avesse preso la curiosità di saperne di 
più sul conto suo. -i '•••" .. i 

Avevo interrogalo Leon, avevo cer 
calo con arte di conoscere il segreto 
della Giralda-

Ma noh mi era mai riuscito di avere 
una spicgi.zÌone pUtiisibile: pareva anzi 

L'uffizio,sempre laboriotìo pei pub-
bliciati, |del, moyipitĵ t̂o elettorale, ci 
fu quest'anno assai più agevolato, 
essendo che ili nostro partito^ per 
manifestare i suol ;principii» p^r far 
conoscere le sUó "prejferenze* trovò 

• quei mezzi che ranno scorso gii sono 
mancatu .jp :; 

Egli è che il partito' liberale ha. 
compresa l'importanza straordinaria 
che avevano questa yolta le elezioni 
amministrative, conio ha compresa la 

^grande responsabilità cVesso andava 
ad assumersi qualora non se ne fosse 
preoccupato cod tutto il fervore, con 
.tutta, la disciplina che le circostante 
richiedevano. 

• ' • • 

Questa volta non abbiamo lottato 
soli contro ì nostri avversari : nod 

oi.siamo trovati senza un Comitato, 
elettorale, intorno a cui [accentrare 
le forze liberali, e da cui far partire 
tutte le fila del movimento. 

So Spesso ci arrise un trionfo com­
pleto affidati alle sole nostre forze, 
pra,̂  dop9, ì rautamtìi^tì avvenuti nel 
paese,dopo,lé esitazioni ch'essi ave-

^vanò. in qualche jiarte create, ci sa­
remmo àcóiàtì atll'opera^con maggior 
póritanza, senza, un centro di aziono 
cui facessero capo tutte le risorse, 
del partito. 
: Questo centro noi l'abbiamo tro­
vato neWAssociazió7ie Costihisiónà-
iff, che, aorta in mezzo al plauso sin-
cero dei cittadini, e non curante dei 
puerili attacchi di chi affettava de­
riderla per non mostrar di temerla, 
ha ormai piantato in paese la più 
salde radici, e raccoglie ogni giorno 
sempre nuove adesioni. 

La lista, che il Comitato eletto-
• 

rale ha proposta, e che VAssooiaziO' 
ne approvò nell'ultima adunanza, dei 
candidati al Consiglio Comunale e 
al Consiglio Provinciale ci offre tirtte 
le garanzie di uua sincera appli-
cazione dei principii di ordinato prò-
gresso^ che formano i! Codice del 
nuovo godaH?:ì(>, ed è caparra d'una 
saggia amtìiinìstrazìone degli inte­
ressi del ^Comune e delia Provìncia : 
noi perciò non esitiamo a raccoman-^ 
darìa nel suo complesso come la 
scelta più giudiziosa, che gli elettori 
possano fare : noi stéssi, nel suo com­
plesso l'accettiamo, sicuri di operare 
da buoni cittadini sostenendola con 
tutto il visore. 

. Non è senza un qualche sacrinzio 
che noi e i nostri amici sottoscri­
viamo alla scelta AQW Associazione 

f-^' t - L . ì ' i"^. 

che Leon si ostinasse a non volermi 
eompincero- u: 

— Mi fu consegnotti bambino: -^ mi 
(lifse un giorno li re digli istnonì/E 
capgiò discorso. 

Ê l ecco tulio quanto avevo poUilo 
sapere della mia,piccola proieiia. 

Ciò però non iv'impedivu di amarla, 
a'i7Ì il ;mio afì Ho ounlenlava in rrigione 
detlu min curiosità. 

Amavo in lei, oltre la donna, anclie 
h avcn^urfilv l'oppressfi, e questo mio 
sentimenld poteva d r̂si una protesta 
contro il HesUno. 

Però nulla dì profano, di voUitmoso, 
di seusuale: la mìa era una t̂ nereŝ za 
unta puierna —«yrioso padre davvero t 
— uno slr.nc'o di ìnnooeiile sìmputui 
che mi oliraevà verso di lei; un desi 
flerio indefìnibne di f^serle sempre al 
floneo. Yi era anche V orgoglio di pò 
t^rmi atteggiare à salvatore, di difen 
i^erb, di sptlrarla col solo mÌosgu&r-

^do fli \t%iì od sgli scherzi ìmpidicì di 
quella .g^nle .che niella ayeva c|i eacro, 

E vi uro riutcilo,,,percbò la, Giralda 
viveva in mezzo a noi rispettala come 
una vergine, , . . ; ^ 

Dal giorno ch'io im pai te d[ quella 
congrega, «nclie la Eorte della bella 
fflneiullQ si era cambiata. < 

Non più un rimbrollo od una mi 
nacia. -.,:••.> :, N .; 

Avevo preleso cbe non lavorasse, s,e 
non quandp te talentava e ccm^ voleva. 

NaluralmcntG sul princìpio ebbi a so-

CosHluzionale: noìSto- gli altri rinun-^ 
ziamo con dispiacere alia rielezione 
del conte Alberto 2acco^ dello cui 
prestazioni oneste ed Indofesse, il; 
Comune non ha che a lodarsi: noi 
ohe abbiamo^ testé dato luogo in 
queste colonne ad una rivista delle 
opere edilizie nella nostra città, non 
possiamo vedere con indifferenza 
tolto dal Consigliò il òonte Zacco, 
il quale» se non ebbe una c,onl|>eten-. 
za tecnica ih quelle opere» mancan­
do di studi speciali, a però fuor di 
dubbio che col lungo tirocinio del 
suo assessorato egli aveva acquisito 
un senso pratico, che molto giova] 
in.ogni gestione amministrativa. 

Non meno dispiacenti vediamo ab­
bandonata la rielezione del conte 
Alberto Papafava, che al nome illu­
stre ha sempre saputo congiiingere 
le virtù tradizionali della sua fami-' 
glia. Se qualche cosa scema in nói 
il dispiacere di non vederlo rieletto 
si è la considerazione della sua quasi 
perenno assenza da Padova. 

In ricompènsa di questi sagriflzi, 
che iioi, facciamo alla diaciplinì^ .di 
partito, ed, anello al desiderio che 
sia fatto luogo r̂ ei Consigli a qual­
che nuovo, elemento, noi vediamo 
colla massima soddisfazione compresi 
riélla lista dell' Associazione CósH-
tuzionale alcuni nomi che altra voltai 
furono candidati esclusivi del nostro 
Giornale, quali il capitano cav, IBHa-
t '!o, fi il prof, S c l i i ] | ) f c r . notando 
che quest'ultimo non è riuscito alla 
prima prova solo perchè vennero 
annullato alcuno schede, il cui nomtì 
non era scritto esattainonto: circo­
stanza della quale ora faranno bene 
a tener conto quegli elettori che desi-i' 

Boggeiiarsi tìlla^'inia vQlofall '''' ; 
Anche Leon pareva avere abdicato il 

SUO Kceitro, ed alle' lagnanze che gli si 
faceyaijQ EUI fontpjnip, rispondeva che 
infine qualche cosa mi si doveva pure 
conccdciej perchè ero io che imi>ipgu3-

-i 

vo la cassa della compiignia. Questa 
conŝ deraxioT ĉ rabboniva perfint̂ Mô k̂ -
tes e quindi la mia Giralda potè vi 
vere In pace. 

Credo che avrtì volentifjri acciHt;jio 
di trascinare con lutta l'ésistenz:», co 
me se quello slancio prepotente del 
cuore fosse stata la mìa rilalilà I ' 

Era cerlJimenle una bpn meschini 
realizzDzione delle mio viste supî rbe 
quel giubba Lio inorp^Uuto die indossa 
vo, era chiedere ben poco alla sorte, sa 
mi accontentavo di [are le capriole sulla 
pubblica strada; ma bisogna pur con̂  
venire, aniabzxondo un pochino, cht̂  se 
la mente può foggiare a suo modo de; 
gli ideali, il cuore non cammina sempre 
di pori passo con lei ed anzi basta 
spesso un sentìmenlo^iin afleito per ca­
povolgere i progetti più accar̂ ẑziUi. 

Il fallo si è che non desideravo di 
piùj che mi credevo felice, cbe mi sa­
rei profcndamenle rammarioalu se la 
mìa vita si fosse ^d'un tratto cambÌLUa. 

Tulio questo però a condizione di 
vivere vicino alla Giralda, dì udirla can­
tarellare) di vederla sorridere quandp 
raggiungevo la comitiva dopo le favi 
dio della giornata, - -

Era forse pazzia» ma chi ha mai pô  
tute dirci la differenza che corro fra la 
pazzia e la saggezza in fatto di senti­
menti "? 

L 

Una grande sventura -^ la prima -r 
mi sovrastava. • ''' ''• -

Giraida mi fu ben prèsto rapito: p 
da un nemico contro del quale . ogni 
lotta era impossibile ; — la mone I... 

Ls tristezza profonda, unicamente tem-
perBtj dallo mie cure, che erasi impa* 
(lionila deiìa povertiUa, aveva scosso 
le fibre del suo oi-ganìsmo delicato. 

Poco a poco un misterioso Itinguore 
prodotto dallo fatiche olle quali non 
poteva, sottrarsi, — condannala come 

dorano la riuscita del prof. S c l i u p ' 
ffci*. 

Frattanto una lista di Consiglieri 
Comunali, do^e, colle rielezioni del 
Piccoli, del Frizzerin, AQX Bellavi-
HSt del Bellini, del De Lazara, sì 
u\iiscono i nuoM nomi di Camerini,-
PietropoH. Vansètti, J!lchn|ircr 
6 filarlo, non può che ottenere 
la nostra piena adesione. 

Il Callegari, com', è noto, fece, il 
gran rifiuto (?); d'altronde non po­
tremmo ricordare di lui che l'in­
fruttuosa loquacità nel Consiglio, le 
SUB interrogazioni,' la sue interpel­
lanze che non hanno numero. 

In quanto al candidati provinciali 
scelti dall' Associazione CosHtuz-io-
nale confessiamo di essere stati esi­
tanti por un nome fino all' ultis^o 
momoiito. Gli elettori lo compren­
deranno facilmente.! 

r S 

B' accordo coli' Associazione in 
quanto al fileggiato ,e al AS^^-
VCIIINU, la nostra i n a l t e r a t a ^ 
antica amicizia versp, quellVegregìo 
cittadino, eh'è il cay. C(irlo MahUa, 
ribelìavasi vivamente contro la di 

'fut'esè^usìone dal Consiglio Provin-
òikle, dòVe pef'tanti anni ha reso 
ct)8l buoni aervig!, esclusione che 
nessun fatto apiega, nessuna causa 
gìMiflca; ^~:- , . ' .-.^m^'' 

Benché lusingati vedendo che in­
vece del Malata si portava una il­
lustrazione scientifica, qiial è.il prof. 
Turazza, che por la sua specialità 
può tanto più essere utile in questo 
momento, nel quale ai agitano gravi 
questioni idrauliche pe^ la nostra 
provincia, benché lusingati dalla cir­
costanza che iV prof. Turazza è uno 
dei nostri candidati, pel quale "ab­
biamo sostenuto, soli, in passato una 

, I -t 

._^_ 
• 

era di seguirei nel nostro pellegrinagì 
gìo vagî boì.do ~ U\ triiEse in ftue d( 
vita; 

Con che cuore, con qa.de ansia si-
guivo i prrgiessi del mule o conlavo i 
giorni Clio pur troppo mo ne avvedevo 
= le rimanevano 1.» 

Como avrei voluto ritcrnnrla alla sa, 
tuie, alla gioia, ai raggi del soie, anche 
a prezzj della mia esisteciza I.. 

Ma tulio invano 1-, • 
Ero divenuto cupOj irascibile; avevn 

nel cuore una spina acuta che nulla va 
^ leva a strapparmi : soffrivo ciò the non 
avrei creduto mai che anìm^ umana 
potesse soffrire ed ero alla mia prima 
p<:na, al primo entrare nella vita L... 
Spesso/m*mtre il pubblico idiota ap 
plaudiva frenetìcamento alle mie capriole 
ed alle prove veramente prodigiose delia 
for7a dei mìei muscoli di acciî iò, mi 
sentivo vinto, prostrato, e portavo am 
he le niiUii al volto per celare a quei 
profani lo spetiacolo deP mìo dolore. 
Quella gente credeva che rasciugassi il 
suflore della fronte e: non avrt̂ bbe cW-
tamrmle pensato ch'io tergevo delle la­
grime!.,.. -

Avevamo sceUo l'Estremadura come 
teatro dello nostre esercitazioni. Un 
antico sollerrontìo> una specie di grotta, 
ili albergava. 

Una sera, dopo aver lavoralo più del­
l'ordinario come se avessi avuto spei 
rawa di wltutire il mìo dolory spossando 
viemaggiorniente il corpo, andai a rag 
giungere i comp3gai. 

Hcnfrtì congegnavo a Leon H denaro 
che avevo guadagnatole Dio solo sa­
peva a quel prezzò; ' y 

— Li. piccina sta male, male aaaai -r-
^mi disse. . ' ^ , ^ 
" — La GirUda?... ; ^ 

-^ Si, la Giralda. , , 
^ Ma crerleie che vi sia pericolo? 

~ Poveretta, è in fitte di Vita. 
Divenni bianco come un lenzuolo e 

appena ebbi la forza di correre alla 
grotta. Glie còsa pjssasso in quel mo­
mento nelì'aoìma mìa, lìngua umana 
non varrebbe ad esprimerlo!... • 

, Leon aveva detto fiitalmente !a ve­
rità! • 

Lo stnto di Giralda era gravì-sìmo e 
mi ba-lò un solo colpo d'occhiò per 
accertarmene. . ' 

Accovacciata In un cantuccio, su poca 
paglia, l'infelice combatteva contro una 
febbre ardente ed il suo respiro face* 
vasi di momeuio in momento \\\i difficile. 

— Soffri molto).,, le chièsi con voce 
In mante dì emoziono e prendenijo n?JIe 
mie una delle sue munì. 

--• Si ! -- rispose Girdlda con voce 
affannosa. — Soffro qui e qnU ' 

E indicava il petto ed il cuore. 
— Ma tu non puoi rimaner* qui den­

tro, gridai. Non havvi m» sufticienle 
per respirare e poi l'atmosfî i-a è piena 
di fumo. Questi maledeUi barino sempre 
fame 1. -, ' •'- • 

B, accennavo ad utia larga pentola 
che bolliva a pochi passi dal Suogo dove 
Giralda trpvavas*. • _ • ';.i ,, 
..—.. Oh sta;a, veder che non cenrramo 

.—, risposa Ruy il qaale era precisaniente 
delegato a preparare la cena. 

Mi volai verso i| malcapitato, e se U' 
pensiero dello spavento che Giralda a-
vrebbe provato non fosse vajso a^trat* 
tenermi, Ruy fluiva in quella sera la 
sua igniìbdtì vitfi. Certo II mio volto do­
vette esprimerò ciò che ìj cuore sentiva, 
péfcliè Ruy fuggi spiivénluto;' ' 

E fu sua ventura; gli avrei,spezzato 
il criinio come feci della grossa pentola, 

Il dolore, raffetio mi avevano fa'lo 
perdere completamente la ragione. 

J - h 
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lotta onorevolissima, malgrado tutto 
ciò noi non sapevamo rassegnarci 
all'idea di preterirà il Maluta, la 
cui vita intera ai compendia nell'af­
fetto alla sua patria, ó nel aorvigi 
che sempre nobilmente le ha resi. 

Koi iihbiamo esitato : noi ci sìam 
troyati fra l'abbandono ingiustificato 
dì un uomo che stimiamo ed amia­
mo, ed il pericolo dì creare coU'jis-
sociazioiw un dissenso sopra questo 
nome, dissenso cho avrebbe portato 
una dispersione di voti, e procurato, 
se non il trionfo, almeno qualche 
piccola soddisfazione agli avv.eraarii 
ihì nostro partito. 

Fedeli alla nostra divisa.che, in 
caso di elezioni, ciò cho dove pre­
valere a tutto, anche ai legami di 
amicìzia, è l'accordo dal pai'tito a 
questo noi oi siamo unicamente ispi­
rati* Gottosòendo l'animo dol Maluta, 
il dì lui spirito di patriotismo, ab-, 
bìitmo .ùettó fra noi; MaUita, cho ha 

^ 

dichiarato di Votare per la lista del­
l'Associazione, l'ottimo cittadino Ma-
Iuta comprenderà qiial sagriilzio àia. 

. . i l nostro non proponendo la di lui 
rielezione. Egli, che qi conosce,̂ co^m-; 
prenderà yenza dubbio clie noi; non 

'potevamo nello condìzioiii presenti,! 
separarci sopra alcun nome dall'.^s-
socidaione Costitusionale, che il'no-

• Stro migliore partito era quello,di| 
aderire alla lista tutta intera eh' essa' 
ìi'a proposto. 
• 'E noi vi aderiamo, colla coscienza 

"1irai;quilla, accettando il nome del 
Turazza:''' 

•Noi non abbandoniamo l'amico co­
me insinuano malignamente ì nostri 

, avv<?rsarii; noi ci adattiamo con lui 
ad una impellente ;iecea8ità: noi ab­
biamo di Im troppa stima per non 
esstire sicuri ch'egli 3t0sso troverà 
giustificata la nostra cón'dotta. '•' 

Ecco la lista concordata deli'ilsso-
eiazioné Costituzionale Q'• àe\ Gior-

r 

naie di Padova '; 
' . pd Consiglio Comunale 
Beilaritis còiité prof. Giusto 

Seuutorc (lei Bégiio (i'iol.) 
Bellini iiob. pav. Teojalflo. 

Ganierbìì conte cav. Luigi 
Frizzerin arv. car. Federico 

(i-icléz.) 
Lazara (de) nobile Antonio 

(rielqz.) 
Mario noi), inj;. Antonio 
Fì^coii conim. ayr. Tniuce-
i SCO ( l i e l e z . ) 
i^étTopolì avT. Paolo 
Scliupfer prof. car. l'rance-

'•- - S C O - " ' 

Tanzctti Cesare 
pel Consiglio Provinciale. 

Beg '̂iato cav. ayy. Tullio 
Benyenìsti cav. ttott. Mòisfe 
Turazza prot cav. Beiuenico. 

Ora a voL-elettorij, ad assicurar­
ne la vittoria concorrendo numero­
sissimi, concorrendo tutti all'urna di 
domani. 

* . # -

NOTIZIE ESTEilH 
FRANCIA, 20- ^ 1 1 sig. Buffet 

dichiarò & parecchi suoi amici che 
egli era entrato nei Senato con in­
tenzioni pionamonte pacifiche. Vo­
terà contro il progetto Waddington, 
ma si asterrà in pari tempo dal pren-
dei* parte alla discussione relativa-
mente al conferìrhouto dei gradi. In 
tale questione invece prenderà la 
parola il signor Dufauro il quale in­
tendo impegnare su quella questione 
la rewnonsabilità collettiva del tfabi-
netto. 

— V Opinion trova irragìOtttìVoU 
le lamAntaxìoni' dei fogli di destra 
per r avvenuta revocazione di quat­
tro prenstti. Dice che il ministero 
non intese con ciò di usare rappre-
àfigUt?, ma ha obbedito semplicomente 
alla più imperiosa delle necessità, 
alla necessità di affermare la sua e-
siatenza politica.,; Questa medesima 
necessità impone al gabinetto di so-
atepere fìiiergicameiite ayanti, al Se­
nato il progotto di legge che ^resti­
tuisce allo Stato il diritto, di colla-, 
zione dei gradì universitari. Su tale 
progetto si impegneH una vera lotta 
non di persone, ma di priiicipii, e si 
^^aprà veramente^s^ la maggioranza' 
nel Senato è repubblicana o dericalej;' 
si saprà se il Serbato è realmente ri­
sòluto ad entrare sulla via dell'op­
posizione alla Camera, al paese e àV 

.ministero. VO})inion non lo crede,' 
ma. âd̂  Qgai modo domanda ohe ài 
affretti, la, discussione del succitato' 
progetto onde si faccia, arpiù prestò, 
la luce. — 0 : 
' AUSTRIÀ-UNGilERlA, 20, —La, 

Neae Freie Presse comincia un 
po' a calmarsi ed a'risentire meno 
deir ansia da cui era agitata in que­
st'ultimo tempo per la politica ag­
gressiva della Russia versò V Oriente. 
Lo dimostra nel suo ultimo articolo 
intitolato < la storia del recente cam-' 
biamento, » nel quale pur sosteitoudo 
la .iaua opinione che la Russia aveya 
mire tutt'alÉro che pacìfiche e con­
cilianti, afferma che ora la situazione 
•si presenta più chiara e più tran­
quillante. -

INGHILTERRA, 20- — li nail^/ 
Telegraph conclude affermando che 
il Papa ha rapito^conti;i]^,uit9 il spar­
gere i semi derdùbbio e della ribel­
lione, nel volere accender lo spirito' 
di conflitto contro la moderna civiltà. 
Se tale politica sia seguita per pochi 
anni, Pio IX vedrà il suo potere 
spiT^ituale cadere come il temporale,-
in guisa da eguagliare la Riforma 
del secolo decimosestò. 

procure, un socio ottenne la parola, 
;e sotto forma di favorire, k ; colitìòr-
'̂dia, propose che il (?&8in|.^jfeclinasse 
qtiesr anno dal préaenta^ aìcl^tia 
lista. , 0 

ièlla se ula 

E?^'*^'r_^.^M?^^^^^^^^^r'^^'^^^^!^ 

imminentrelozloni 

Eranyì state pr ì^a ctél 
t r a t t a t ^ l su questo:ftfgtìpanto.to 
siccome -si andava dÌ"ctìrido^.die'«R-
trìmenti sarebbero ^8jccelB4\^^ ^ 
fatto, còsi la forte maggioranza dei 
nostri n(3g(;7;ianti, appartet^nti al Ca­
sino, 41 c î̂ jP^oya ipttomettersLaj^troti-
care V azione -elettorale, dandola 
senz'altro vinta all^i minorane col 
I apparenza di subire una intimida­
zione. 

lì detto socio ;vQlevarche la ,flua 
proposta fosse tosto votata, "senza 
cho prima si pemicttosffG (ampoco al 
Comitato elettorale di loggerela sua 
rela^^ione. ed il presidente dovette 
mettere ai voti, pey' <X;ppello nomi­
nale, se dovea dar U'pàrola'^al v^-
latore del Comitato oletÉorftjte (j) 

Ciò fu votato a gran maggioranza 
tì fu letta la relazione che qui soÉto 
riportiamo, ; ^.•.'•_, . ^--. ; 

Poi quel socio ripeto la-sua prò-! 
posta, e dopo molti inoìdenti» tra i 
quali iuyyj la propose roniQTosa-: 
mente sostenuta da^non molti l'au­
tori, che la cliiusam della discùà-! 

'slone fosso votktapffy appello no­
minale, allo scopo ^diéftm/'ato che 

.la seduta non approdasse ad alcuna 
delibevazio^e, parlò, altra^^^ooip di-i 

^sciitendò di^argomenti estranei alja 
proposta e alla ^tìhiusura, con tòttii^. 
piuttòsto vivace,'a sen:^a badare' a 
ripetuti richiami air ordine; 

Questa insistenza promosse dei tu-: 
multi.sempre crfì3(!enti, ed il presi­
dente dqpo aver espevHV:tl^(,)ìj,m^^ 
per far procedere regolarmente la 
seduta dovette dichiarare che. visìa 
Vim^ìossilutità di ristahiUre Vordine 
SGioglie radunanza^ ••''• -'-^ 
. Frattanto molti soci aveano' ab-j 
bandonato lasala, e dai rimasti venne 
fo^'mulata e sottoscritta,la pro.tes^a^ 
che noi>;,insei*{amo, . .. ; 

Cosi i signori del BaccHglione 
hiàiìno ottenuto nialeriatménie il loro: 
aoopo, ma hanrtò datò^saggìcT' iihai 
volta di pili come essi intendano la^ 
%Éì.rtà. , - ,^: ^ ; 

; Sono superlUu i commendi; U buon' 
senso degli elettori e 1^'intiero paese 
giudicherat^no. ,̂  ^ ' 

dei can 
ammifti^tPatlVtì.i ^ 

La prima voH| nella riunione del 
18 corr* vì abbllpo esposte le màS'; 
sinie ed i princi|ii ai quali ci siamo 
informati nóllà scolta dei candidati ; 
fu posto in dubbio che i orìteri| da.̂  
noi esposti nefla, relazionr fosèero ' 
veramente'q^ueitl che ci aveano gui­
dati nella scelta degnami; t a loac -
cusa noì^rabb^aim) respinta 9 la com­
pleta GVolft;̂ jfot̂  èbrapiutasi in que^ 
sti poclil giorni nei sono della nostra 
Società |Qî .hâ  fatto ragione. 

il 18 cori*. VI proponemmo 10 nomi 
pel Consiglio Comunale; di questi uno 
apio fû  combattuto e cinque furon.o 
respìnfiìirW quali duo onorevolissimi 

T i Padova, 23,.piugno 1876 
{ore n\i2..pom.) ' 

P B O T E S n 

I - ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Ufficine dei.,23 giugno 
contiene :. '. 

^ -

Legga in dnla 18 giugnr', che i mrv'zi^ 
il Governo del Re ^d opf̂ rare la leva 
miVìiiìr.c sui giovani n:Ui n^^li'anna ISail 

L̂ 'ĝ 'O u\ Uata 18 girigli', elle pr̂ pTO 
ga sino a lutto '̂in.j;no 'lell nnno 1877 il 
termine di un anno entro il 'huale ni 

NOTIZIE ITAMAKE 
• - T '-^-•^•\'"\J'*,f 

. ROMA, 22. — La Commissione 
g^enerale del bilancio sul riflesso che 
lo Tsomiae inscrìtte noi bilancio dei 
lavori' puh1)licr al capitolo US. per 
la costruzione delle strade ferrato 
Calabro-Sìcule non sono sufficienti 
ai lavori in corso, e che grave danno 
no verrebbe ove pe/ mancanza dì 
fondi dovessero sospenderai i lavori, 
unìformandofii al temperamento eidot̂  
tato lo scorao anno, ha accettato 
Taumento di spesa di 15 milioni 

fToposto col progetto presentato ieri 
•^Itro dal ministero nominando re^ 

latore l 'onor. La Porta, 
{Diritto) 

— L'onor- Sella ha convocati per 
venerdì sera, 23, alle ore 9, i suoi 
amici politici della Camera. 

La riunione ai tiene nella sala 
della Giunta generale delle elezioni 
a Montecitorio. 

GENOVA, 2L — Leggiamo nel 
Corriór^ Mercantilo: 

Ieri giungeva nella nostra città 
V ilUustre viaggiatore italiano 0, Bec-
cari, reduce dalla Nuova Guinea, 
dove erasi recato, nel novembre 1871, 
in compagnia ^Q1 signor De Al̂ ^̂ '̂̂ is-
e dove egli potè arricchire le scienze 
Baturali e la geografia di utilissime 
scoperte, 

I nostri lettori sanno quanta parte 
l'egregio signor Beccari abbia avuto 

^ nei completare le rare raccolte che 
" trovano nel Museo Cìvico alla Vii-
lotx> Di Negro. 

miiilari riiissaìdati con premo, Icenziati 
dà! servigio, scilo le armi o promossi 
ufilciali, (u, ccll'anicolo 15 della l̂ ggfi 
l'i gugno Wì N. 1973, cunoes^a l.i f.i. 
colla di convertirà ìa pensione vituììz!'̂  
che godevano in nn iapit^le in crLelltì 
d̂ î l'iftlJilo pubblico, B pt?r centri, U cai 
remliui torrì-poniiess:; ni due terzi de!ij 
pensiqne^slesaiu 

Regio docreio ti fiiugno cbo (issa ie 
tosse da riscuotersi in Italia per la fran 
c:ii>ur.i delle corrispondenze â  deslinr» 
dell'India br.tanntcji e delle coloniefr^n, 
cesi- ' 

ft'-gìo decreto lu f̂ iu;.'no, che re^obf 
il limite massimo dell' .niporto Mei sjufioiì 
viiglia ordin;iri e ttleg '̂iifici vìu le Di. 
roiioni e gli nffliì dfiile poste h^nao fa-
colla di emettt^re e di p ì̂g-ire, 

Dspo^izioni n.d p.-rsonalc deji'arnmì-
nislr-.zione Qn^aziiria ed in quello del 
mìnist^ìro d^lia matjna. 

I \ 

Diobpartizione del ministro d<!gl[ vffiipj 
e^eri, cun cui vene prorogtito la durata 
dfìi-trflUiiti cominerciuii fra T Italia e l;i 
Germaiiî i, fpji V IvoVa a \i Gran Bretagna, 
fra l'halia e i pinosi Bi^si. 

CEOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAUllil 

C!a»9liio d e l n c g o ^ i n i i U . Ieri 
abbiamo annunziato ohe vari fioci> 
appartenenti al partito avanzato, a-
vevauo formato il divisamento di 
impedire che il Casino quest'anno 
pubblicasse la sua Usta per le ele­
zioni amministrative, e abbiamo e-
spresso la speranza che la seduta 
sarebbe proceduta con calma digni'̂  
tosa. 

Pur troppo la nostra speranza fu 
delusa. 

Aperta la seduta e veriflcate lo 

I sottoscritti, non potendo pfocè-. 
dere alla discussione e votazione delle 
proposte del Comitato Elettorale del 
Casino dei Negozianti* per il tumulto 
eccessivo e violento causato nell'odier­
na seduta, allo scopo evidente di 
impedire che questa avesse il [rego­
lare suo esaurimento , protestano 
contro tale violazione del'^tloro' di 
ritto di socl^e di liberi cittadini, e 
dispongono che la presoritei sia resa 
dì pubblica ragione; ] 

Ingegnere Agostino Borgate 
Domenico Zanon " 
M, D- Romanin Jacur 
Federico Scattolin 
Cucchetti Francesco 
Vittorio Pistorelii 
Giacomo Levi Civita 
Giacomo Levi 
Cesare Vanzetti 
Giuseppe Bisacco 
Boschiratto Antonio 

I 

Arnoldo Salom 
Luigi Vaccari 
l^rancesco Anastasi 
F. Calegari 
Boscaro Vincenzo 
Gerolamo Romano ' ' 
Angelo Borgate ^ -̂  l... 
Salvatore Romano, 
Amabile Palamidese 
Giuseppe Drizzi 
Marcliiori Riccardo 
Anastasi Pompeo' 
Tiso Scalio 
Marco Angeli 
Ferdinando Zago 
Calore Pietro 
Cucchetti dott. Giuseppe 
Salom Giuseppe fu Angelo ; 
Schiavon Pietro i 
Giovanni Bonatti 
Guzzeri Girolamo 
Giov- Batt. Cimegotto 
Giov, yatt, Maluta 
Giacobbe Trieste 
Luigi Golfetto 
Angelo Draglii 
Giuseppe Tuffolatti 
Giacomo Salvioni 
Maso Trieste . 
Antonio Fnrlau 
Vincenzo Furlan 
Angelo Fontanarosa . \ 
Antonio Zorbinelli 
Alessandro Scalfo 

Relazione del Comitato Elettorale 
del Casino dei Negozianti di Pa­
dova aWAssemhlea del 23 ym-
gìio IS76. 

Onorevoli Soci ' 
È la seconda volta che ci presen­

tiamo a voi col dovere di proporvi 

mmiì 
L'esito di quella votandone ci per­

suase cho il nostro modo di vedere 
non era conf< r̂me a quello della mag­
gioranza rapgr^^seutata in queirAs-
swmbloa, a noi seduta stanto abbia­
mo deposto il mandato che ci fera, 
stato affidato perchè chiamata nuo­
vamente la Società in Assemblea gé-
nerale avesse a pronunciarsi, colla^ 

^nomina d'un nuovo Comitato^ intorno, 
air indirizzò che iiitehdeva dare alle 
candidature riniafite ponderiti, 

L'Assemblea de! 20 corr. con una 
forte^miiggiQra^Ssa ci noftlinò, nuova-' 
menta a mèmbri del Comitato eltstv 
J;orale, , , 

Noi "abbiamo accettato e sentiamo 
il dbvertì'dl ritìferazziate Stnceraraente' 
la_̂  Società per là fiducia dimostra-^ 
taci^.NóW^pòsbiilmo però fare a ìmenò. 
di Tilévàre ciò clxe esprimeva Una 
tale Vòtji:ciònei \ 

Quella rielezione significava, che 
tirì numè^ò'Wàhoi 'rtìoìto supcriora 
di quello' che ayea respinto i cinque 
nomi da'nòi pi'ópófìti, intelideVa ap­
provare completamente il nostro pre­
cedente operato; !- ' 

Se'noi' volessimo strettamente at­
tenerci ai principi! del 'dispetto do­
vuto allo manifestazioni della volontà 
delle mn^ioraiizè dovressimo rìpro-i 
porvi puramente e semplicemente i 

:pihque|can«ft^t#fl 
semblea d e l l e corr." ' ' | 
:̂ .In,proposito vi informiamo che il 
sig, Domenico Zanon ' aveq̂  già ' pre-^ 
cedènfèmerìte'dichiarato cha 'se an­
che fosse statoiftletto non avrebbe; 
accettato il postordi consiglioro co-
jflup^Ie, il C,9mitato mantenne: tiitta-
via la sua candidatura nella speranza 
di rimuòverlo da tale divisamento," 
ora poro egli insistette per non es­
sere riproposto, e questa sua volontà 
ci impone il dovere di sostituirlo con 
altro nome, _. ; 

Il nostro,. Gomìiaio desidera Fpoi 
l^roiiWi còt fatti ohe esso è ligio 
ai prìticipii esposti nella relazione 
dàl^^l^ corr. e che nel ricercare i 
candidati tenne,conto principalmente 
della ìixro onesià'^e ca])aciià senza 
curarsi delle opinioni politiche. 

Pertanto mentre crederebbe di 
mancare verso quei soci che Ibrlò-
'lessero nella seduta del 20 corrente 
se non riproponesse loro i nomi che 
non furono accolti nella votazione 
del 18; vi dichiara che se questi; 
nomi fossero nuovamente eliminati 
vi proporrà altri nomi che credo bene 
accetti anche a quella parte-di soci 
che erano in maggioranza nella riu< 
nione del 18. 

Con ciò il Comitato intende di faret 
la debita parte a tutte le volontà' 
estrinsecate nelle due precedenti As­
semblee e che una libera manifesta­
zione dei desideri! dei Soci a n^ezzo 
della votazione debba essere quella 
che decida quali siano realmente i 
nomi che raccolgono maggiore fidu­
cia in senp'al nostro Casino,, 

Si potrebbero aggiungere molte 
considerazioni, ma il Comitato pre­
ferisce avere esposti nudamente i 
fatti perchè non si possa tacciarlo 
d'avere influito sulle opinioni e con­
vinzioni del soci. 

Noi confidiamo che Finterà As­
semblea saprà apprezzare V impar­
zialità del Comitato e manifesterà 
tranquillamente la propria volontà, 
senza che perciò abbia ad essere lesa 
la conci^rdia che sempro regnò tra 
i nostri sòci e che siamo certi farà 
sempre maggiormente prosperare il 
nostro Sodalizio. 

I nomi riproposti sono : 
Frizzerin avv, cav. Federico. 
Vanzetti Cesare, 
Mario ing. nòb, Antonio, 
De Lazzara conte Antonio 

ed in so^titnzioTìe del sig- Domenico 
Zanori rinunciatario il sig. . 

Carraro Eugenio- ^ 
Dopo la votazione di questi se tutti 

od alcuni non venissero accolti ve 
ne i^roporrerao altri cinque dal Co­
mitato già stabiliti. 
' Lisia del Casitio dei Negozianti. 
Non abbì^nìO: avuito nessuna comu­
nicazione ufficiale, ma la lista votata 
nell'Assemblea del 18 corrente conte­
neva le seguenti proposte: 

Pài Consiglio Provinciale 
Beggiato àvV. Tullio, 
Benvenisti dott- Moise. 
Turazssa prof, Domanico, 

Pel CpHsigUo Comunale. 
BelUul cav'. Teobaldo. 
BtìUavitia prof. Giusto. 
Caii^tHnl conto Luigi. 
PicdòU comm, Francesco. 
Pie^ppoU nyv. Paolo. 

^ Nolta'' SQiiutài.̂ dì ieri sofà furono 
proiioati ma non, discussi né votati 
inomi (lei sigHlQri Oàrraro Eugenio, 
De Ltiziira Antonio, Frizzorin avvo­
cato Federico, Mario nob. ing. An­
tonio G Vaiizottl Cesare. 

i%l>|i)aBsî 3 elcH«»B*nll. -^ Il 
}iq.0chi<jUan0}sì 'accerta che ì suoi 
fautori, i suoi gran sacerdoti, non 
sono felrùUeH. ,V(>\.mh risgarraiare 
tale assicurii?;ione''percìlò'* iiof cf sla-
Wo^ètnpré'limltati a f[ùfililÌcarU co­
me, 1̂ qualificano essi stossi, radicali 
•temperati. * ' 

In attesa delle ulteriori sue deli­
berazioni crediamo per ora di so­
prassedere.;; 

; I «igii'orl avvocati Carlo Tivaroni 
e Giuseppe Foggiana dovrebbero dare 
il cambio agli avyotìatì Frizzerln e 
Beggiato. Né il Ci^mune, nò la pro­
vincia ci guadagnerebbero nel cam­
bio ; òhi ci guaflagnorebbti sarebbe 
solo il Bacohiglione (^& ha portato 
quei suoi comprnpriotarii e collabo­
ratori. I giornali al fanno per quaL 
cho cosa» ma poco pel partito e molto 
per flè atessi. Ecco la logica del 
Jìacchiy liane* 

I radicali aleno p non sienó tem­
perati sono ^om|ire radicali, e Padova 
non ne ha bisogna.; il radicalismo 
non ò ancora entrato nelle abitudini 
dei padovani. Vogliamo amnlinìStra-' 
tori assenìiati, non radicali novatori. 

La lista dei Progressisti ci , pre­
senta l'avvocato mnfredini, fe un 
buon criminalista, ma di diritto pe­
nale iVCOrtiune non sa che farne. 
Di studi .comparati dì aj^cheologia 
può occuparsi, per so pel nostro mu­
seo, non in Consiglio a prò'degUi 
amministratigli do^une non ha; da' 
fare Statuti come aiUérapi della Re-
pubblica; ora-è f il parlamento cho 
fa le leggi. Eppoi temiamo che^ Tav-
vócato Manfredini non abbia troppo 
chiarezza di idee per ciò che attiene 
alla cosa pubblica': s 'è fatto socio: 
della Costituzionale, e si fa poscia 
promotore della Progressista.' 

Pei Progressisti ressero buon agri­
coltore è un titolo di elezione a Con-
siglìere Comunale- In un Comune 
rurale può fórse passare.;.ma;a Pa­
dova non ci sarebbero da coltivare 
che il Prato della Valle, il giai-di-
nètto dei Cai^minl o il futuro sguare 
di S. Sofia., "Non inerita che si vada 
Kd in'comotlare'ii slgRor Alessandro^ 

ette per cosi poco. Le .sue cure tor-
ti'aho-opportuno pel Collegio di'Bru-^ 
segana, _i>er la"Società (V jncornggia-
mento, pel Comizio Agrario, — >^ 
non bisogna chiedere troppo ali,^ ,,{̂ -
porosità dì un sol uomo. "^•'^^^^' 

Dal̂  Consiglio Comunale si è riti-^ 
rato egìi Btè$^o\ e per quel tempo 
in cui vi sedotto non fece mai al-
cuna proposta, anzi a dirittura non 
pronunciò mai una parola. 

•' 11 profo93or Canestrini p'er amore 
del suo partito' fa atto veramente di 
grande lonf^arìirHità lascìatìdosi por­
tare e riportare dai seggi del Par­
lamento agli stalU del Consiglio Co-̂  
munale, e viceversa, e sempre col 
medesimo risultato. Nel collegio elet­
torale di Cittadella soli 19 voti ri­
sposero por lui atrappello dói Bac-
chiglìone o quasi tutti, provenienti 
da S. M&ftintf di Lupari- A Padova 
salve le proporzioni ebbe eguale suc­
cesso, L igiefle in Consiglio Comu­
nale è tutelata abbastanza: fra i con­
siglieri ci sono .quattro medici, ed i 
provvedimenti, ottenuti in ogni eve­
nienza furono sempre saggi, pronti 
ed eflloaci- . 

V ingegn.ere Nicolo Dolfiu di An-
drea, è impiegato alT uQìcio gover­
nativo del Genio civile, ed ha troppo 
da occuparsi per adempiere a dovere 
il non lieve suo compito,^ perchè lo 
si abbia a distogliere. E legato ad 
un orario d' ufllcio, molte volte il 
suo dovere lo chiama fuori di città: 
sarà valeiite idraulico, ma in Consì­
glio abbiamo già il Ihicchia. 

La sua partita, che ci conati, non 
fu mai r edilizia- Questa invece fu 
sempre la occupazione delT ing. An­
tonio Mario, che vi ottenne qui e 
altrove nelle'direzioni dei Genio mi­
litare, che ò Ubero di so o del suo 
tempo per aver lasciato il suo ser­
vizio, che è pacato e cortese sulle 
discussioni, e che per le speciali co­
gnizioni fu tenuto ili altissimo pre­
gio ed ebbe più. volte;,,:dal governo 
missioni delicate, dilFicili ed impor­
tanti- . -

Se il Baoc-higlione affetta di non 
conoscerlo è colpa sua e non del 
candidato. 

I progresaisti pretendono far atta 
dì abnegazione accettando nella loro 
listft i duo nomi di Piccoli e Bellini! ! 

Bella abnegazione davvero ! Noi 
avvertiamo gli elettori, for^e diapo* 
sti a lasciarsi sedurre da queste ap­
parenze dì generosità, che l progres­
sisti accettano Piccoli e Bellini per 
la semplicissima ragione che sono 
due nomi di esito incontrastato-

I progressisti tyxuno ài necessità 
virtù,, apflrft̂ idQ di; gettar polvere 
negli occhi ai credenzoni, e ,d'in­
durli così a votare pei candidati e-
scliisivi\leìla lista prógrcssisia-rè-
pubblicana- -^-

Mti *iòì Speriamo che-il gioco non 
otterrà il suo olfatto» ; ' 

+ 

M 
• _ * a 0 

EìjVfiva la Hb^^làJ^J^vviva la rea-
spione ! Chi volesse dare un' idea delle 
duo^ parti nello, qy.ali si divu.l,eva^ieri 
sera la sala del Casinò del nego­
zianti, non potrebbe che applicare 
air Urta ìaJprifna diVî ft, aìPaUra la 
seconda- Evviva, la libertà^ dicova 
la maggioranza compo^ t̂a dei fautori 
della libera discussione, del Ubero 
àuffragiò. Evviva la ré(iztone\ fu il 
grido di coloro che impedirono cò­
gli artifizi!, coi tumaltu • f'ólla vio­
lenza di discutere,, di votare,' 

Falsi apostoli del pvogres30,^sono 
gli apostoli ver; della ireaziorjeV; gli 
apologisti della forza bruta ì 

Oh il bel regalò'che preparàiìoi al­
l ' I tal ia! - • ' 

W sig, Eugenio Carraro potrebbe 
èssere sctìlto a ragioniere del M̂ u-
nicipio se questo posto non fosse già 
degnamente coperto da un valente 
computista. ' 

Per rivedere le somme, e por ri­
scontrare i conti si è sempre flnora 
frovvediito con la più scrupolosa di-
igenza e con 1' esito il piti perfetto. 

D' altronde il sigt Carraro non è 
sempre disponibile perchè egli tro-
vasi ora agli atipendi di una cospi­
cua famiglia. Nelle sue aspirazioni 
ò facilniento mutabile: fu al Monte 
di pietà^ alla Cassa di Risparmio, 
all'Ospedale, e sì dico che possa an­
cora cambiare. 

tKÌì eSeUrtcS. — Sarà, bona 
dare agli elettori alcuni'ayye^rl,imenti 
che possono servir ioro^di gmda per 
il votò di domanE, 25: ' ' ' i ^ '•-
r i/̂ l̂ ; Badino di scrìvere con chiaré;iza 
ed esattamente sulle schede i n o m i 
dei loro candidati, affinchè, iU loro 
voto non venga annullQ,|̂ .9, f^adi^o 
in occasione di lotte elettorali, dove 
ogni partito cerca il pelo ' nell'uovo 
in danno degli avv^^rsari, Anche Ja 
piii piccola inesattezza . può servire 
di pretesto per inflrmare una vota­
zione, od annullare un'a scheda,., 

2- Si rammenta agli elettori che 
le urlio eifetfbraU restano,sperte.fra 
il prÌ)no '^ il secondo ^appello, che 
un elettore; può presentavo in Quello 
spazio di tempo la prp'pria' scheda» 
ed il'seggió deve acceiiar^ia-: " '̂  ' 

3. Si badi alla composizione dai 
seggi: le persone più. inframettenti 
sogliono impadronirsene : solo col-
r arrivare in tempo, colla diligenza, 
còlla vigilanza può essere garantita 
la libertà del voto> e tutelata la re­
golarità dello scrutinio. 

4. Si porteranno a votare;- nella 
Sala Verde del Pàla?-;ìo municipale 
gU eiettori deUa sezione prima il 
cui nome incomincia collo A, 0\ 
nella Sala della Ilagìoue tutte le al­
tre sezioni che incominciano colle 
altre lottm'e dell'alfabeto. 

5- Le sezioni si raduuoKinno aUe 
ore nove antim., il aecoudo appello 
sarà alle ore ima pomeridiane. 

0. I certiflcati e le schede si pos­
sono ritirare presso il municipio an­
che dom&ni mattina, domenica, alla 
Divisione V , sezione anugralL 

^'^isacsvr !^|B|W;Ì;»IP<Ì!«Ì>?S5. — Pub­
blichiamo di buongrado la seguente: 

Slg- Redattore del 
Giornale di Padova. 

Prego codesta redazione ad inse­
rire nel proprio giornale la seguente 
mìa dichiarazione. 

Leggendo in una Usta elettorale 
fra i candidati al Consiglio Provin­
ciale proposto il mio nome, mi trovo 
iii necessità di avvertir^ che non 
potrei esserlo, per la circostanza oho 
vi fa parto il mio figlio Oddo ; 'ma 
se anche ciò non fosse; non accet­
terei mai l'onorevole incarico di olia 
parlasi, inquantochè per la mia età, 
e più per mal ferma saluto, l'opera 
mia non potrebbe rioscire che difet­
tiva, e quindi mai fìorrispoiulente ai 
miei desidera e doveri. 

Padpva, li 23 giugno, 1S70. 
Ant. Ah Arrigoni degli Oddi. 

,%|i i 'a f^gfclv^giiaBoiu^. — A n ­
che.iil^ prof, sig, OirìUo dott. jSOrt-
:Zoni e interessa a tlìchLarare eh' ogU 
non fu menomamente interpellato per 
far parie di alcuaa Usta di candidati 
nelle elezioni amministrative; ^ djie 
perciò è allatto a sua insaputa sa il 
di lui noma figura in una'Ulta qual* 

siasi. 
\ 
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M e r a e K ^ o l t c r l n «18 Viene 

flce^is'a. — S. J î̂ ft,: Ift principessa 
Mar^er i ta ha t'fasraesso un ricco 

, don^:,-a questo Comitato per la Fiera 

l Comitato for la Fiora s^Lot-
tei*il^di^l3ineflcenza r e n d a n o t i ' 

cittamnì a i ^ avventiti elfo i 
;'d9^ì^9rja.1^'i6ri "e " Lotteria dt Be' 
..li^'^Gmzn HftVannp ricevuti a t^tto 
jraàrte;iii .S7. giugrib {i|*4»a80;la Congrdy 
gazìono di Carità in Corte Capita 
niato 
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r?iianaàno^iriette^ "^ 

••, Ì,& saroHsimo oltromodo grati sa 
.T(?]eŝ ,e pubWioart?,!» seguente do­
manda al Rottoro doirUniversita-nel 
di lef^pi-egiato gi'ornale: 

.-• F* Corro voce che col p. v. aflnd 
%%1&^1 debbano cessavo gli uditori 
im q|fe3ta Unìveraìtà^ S|^^uosta .voce 
é vora, come ai erodo," con qual re-
gplaittento vongoUo^H î̂ oUtivse l'uHi-
mò Seir on. Bonghi ìri data 3 otto-
ibre l l75 H amj^tte?» • 
""Speriamo che il Uottoro vorrà es­
aere gentile di dare una risposta. 
~ Ci oredif^Bìg. dirattoEo obbligatis-

iàimi "-.;„. " / ', ;,'•"„,. , 

'fistino deì'boz7,o!i^,,4^,.23 corrgnte :i 
•^-Padova. Giapp/snesi^ '̂̂ erdì da ' lìre 
::4.-10 a 4.tìQ^aU chilogwfcamo. ' 
•~ Cittadella, "Gi^poiw^i verdi 
-4.16 al oMlogranvucife.,^ • , 
\Si piQijfy di-'S'tcco.. Giappunesi 'verdi' 
l i re 4.05. Gialli e di semento" no' 
;Strana lira 4.32. Poliwitini lire;;!.50 
.al chilogrammo. 
Zz EslG. Giapponesi verdi da lire 4.20 
-a Uro 4.70 ài chilOfframmo. r 
:- Camposanipiero,. GiapponesìHferdi' 
"^a lire 4.00 a 4.^0 al chilogr. 

•j^^^_ ^^^_ ; - - • • ' , • „ • . ; 

UF îCIO iiiilLLO STATO CiVlÌ.JIv„> i 
. .. H«- ''̂ ."BoiJftUino-fiet-Sg '-• : 
(. NASCITE' . : 

Mascliin. 3 •— Femminn n, 1 '-' 

^a^ùn G onhiiù ifìì Andrej, macolb^o,; 
|lìbe, ooii Zigo!.i^^iiniina dì Anto ' 
0 coe-diug-i labile. -^^ .̂  i 

mivn 

finpiBTo 3 (tei bilancio della giu-
.iStizia yjgliani dice: Il guardasigilli 
òioH t^amùtamonti di gran parte dei 
funzionari del, publ)ii9o ministero 
feri la diaòìplina ed il prestigio de­
gli ordini giudiziari. 

Mancini protoata contro la sup­
posizione che egU,.abbia subito delle 
pressioni, non fape che i! suo ,do,-> 
vere; le passate amministrazioni mi-

jchiai'dUO'' 1̂  politica alla giustizia. 
Parla idoi ':^rocossi politici; dice che 

.esistono documenti che provano la 
passata ingerenza della maglstratur.i 
nnlltì elezioni; ì tramutamenti erano 
indiapansatiili par il vantaggfo e la 
dignità dei medosimi funzionari tra­
slocati. 

Vigliani l'eplifia e parla deJla ne­
cessità di migliorare le condizioni 
economiche della magistratura. 

Vacca dice esser necessario ri­
sollevare il pubblico ministero e 
crescere le garanzie della magistra­
tura.. 

Vtglidni crede aver difeso una 
causa giusta, spura che non si rin­
noveranno più i fatti deplorati.' 

dAHKÉA DM Meìkù l 

I - f?--TÌ,'A-^ 

l'on. T*ucclni sul progfitto dr tegge I 

lire 

I 

J 

ffiesi^t:afftìUÌ§Fe?-r.ceU 
Co.^a'fdtpfK) fa iìuriijo, (f;iniii Gì, fi 

iàniioii'ci) eoniftgaUv'TtUli di t'aitava.' 
IFrlfflanirViilentinQ,'. facimale, (^bttni Ì%\ 
• ^oldyto, liei 13 Regg. cavalidi'fa, celi 
• bì di Term. ' ^ :• ^^ I ' : ^ 

*• • 

^LozZl Assunto di Gìugeppe, di anni 20: 
s a, mesi 8, soldato nel.,1 jRegg, fant̂ !Pia• 
•|̂  celibe; di Areirfos.Vo "(Cro.sf!uo). 
|51o^coiit,Andreota Maria, fu Giuseppodi; 
' iinni 20, sarta,, ciniujfata, d.i Verona. 

••; H.'OSSSRVATOKlO./i.'STIiONÒJtil GO* 
: » I tP A IB S3V Si. 

5 25 giugno/ 
'%• ..:. A jnei?.odi v'eró'fls P.idsva 

)^^.t^\ùii'. fìU'uivms di ni. i? d?i SUGÌC ̂  di 

•;5H.,l,Ì7fm,7.7CJG7' 
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70 : 4fi L73 • 
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iììnroin. 0'— :>i'U. 
'T«rsn'.imo4.xifiuiiìsr. 
1r<5Ì!S:'.d8i:v'''ìr,,|:4,'.i,. • 
IbSJ-ìi'-à lel-.iivi. 
.VJii','efor.,ief'v--.r!:Vi' 

nuvd nuv. nuv, 
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ACQUA CADUTA OAL CiELO 
•d ilio y p. ,;oi. il) alh^y ji.ij.vi g'ì^: m. o,43. 
-duìU U a. alle J poai. del 2-ì'= milj.o 00 
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^ I UITl^EIOTIZIE 
Leggeri nel FanfuUa, 22: 
Oggi alifì 12,45 S. M, il Ra è g ^ -

*ito-da Roma. Erano ad ossequiarlo 
alla stazione i proaitlenti delle duo 
Camflro, i ministri, il generale co­
mandante la divisione di Roma, il ge­
neralo Berlolè-Viale, il sindacò Ven­
turi ed il prefetto di Roma. S. Mae­
stà si vaca direttaraento a Cuneo ed 
a Valdiori od ò accompagnato dal 
:,gtìnorale Modici. 

Preaidenza BlANCHKiti 
SediUa del Zò giugno 1876 

Coinincia la discussione generale, 
del iprogetto di leggo relativo alla. 
convenj^ione dì Basilea, all'atto ad-
diziopale e | al trattato coir imporo 
Austro-ungarico, concernenti lo fer-

;royie^ dell'i^lta Italia. 
• Boselli opprime le ragioni che^ lo 
inducono ad approvare Ja convon-
ziojje e Tatto addi^rionale, ma io 
muovono a un tempo a respingere 
l 'art. 4 del progetto, che imponendo 
la conces3Ìontì alla industria privata ' 
deir esercizio dell^ dette ferrvie, pre­
giudica Ja questiono e, a parer suo 
grandemente diminuisce i vantaggi, 
"che lo Stato avrebbe potuto ricavav^e 
dal rrscàttoV: . 
;; T^iòànetU risponde alle obbicxìoni 
^i Bosolii contro ii citato articolo, 
stanto il qual*^ appunto egli può dare 
un voto favorevole al pr,ogetto, ; , 

Maiirogonato diffmdo la conven­
zione di Basilea dalle principali ob-
biózionT^ esaminandone le diverse 
stipulaziòiii'egiùstifictihdòle. Dimo; 
etra anzi che i nuovi patti contenuti 
nell'atto addizionale — sebbene ab­
biano appareni^a di ro;idej-g ^^M 
gravi le coridiztoni della convenzione 
-^ a suo avviaO; le peggiorano o 
possono produrre dannose conse­
guenze, 

BaraèznoU ragiona. IH sostegno 
air atto addizionale ed al progetto 
di legge massimamente in conside­
razione all'art. 4. 

Spaventa dico dovere prima di en­
trare ' nelle viscere delT argomento 
scagionare se stesso ed i suoi colie-
ghi del ministero dalla accusa d'a­
vere fuori di ogni opportunità sol­
levato il problema del riscatto e del-
Tosercizio delle ferrovie, turbando 
la pubblica opinione e provocando 
la crisi ministeriale. Espone pertanto 
i fatti che ' gradatamente recarono 
ia necessità di avvisare al riscatto' 
e intavolare.a tal fine le trattative 
colle diverso società. 11 seguito del 
suo discorso viene differito a domani. 

Il Presidente del Consiglio prò-
pone quindi che da domani in poi 
sì tengano due sedute, una per con­
tinuare la discussione della conven­
zione ferroviaria, e V altra per di-
Escutere i diversi progetti che indica. 

La sua proposta per le due se­
dute ò ammessa senza contestazione, 
ma r ordino della discussione dei 
vari progetti, dà luogo ad osserva­
zioni ed opposizioni-

Sella fa particolari istanze perchè 
non venga proposta la discussione 
del próg(3tto per la costruzioflc dello 
ferrovie di congiunzione dei capo­
luoghi à^ìÌQi Provincie colla reto ge­
nerale delle ferrovie. . 

La quale domanda ò lungamente 
discussa ed alla fine mandata ai voti 
viene respinta dalla Camera. 

{Agenzia Stefani) 

pel riflcatto delle ferrovìe dell'Alta 
Italia» del quale oggi, a mezzogior­
no, incorainoierà la discussiono. Si 
sapeva che Von. Puccini era molto 
imbarazzato, ma i suoi amici spora* 
vano che sì sarebbe cavato dall'im-
hroglio con maggióre disinvoltura 
ed abilità. La ;rAlà^olie .è nk tour^ 
de force, non riuscito e che tradisce', 
ad ogni frase, ad ogni periodo, IVini-ì 

baràzzo del suo autore, e la di lui 
B 4 

incOTnpetenza nella materia. 
Le più gravi questioni vi sono 

appena accennate e le contraddizioni 
pi il evidenti fanno, ad ogni riga,, 
capolino, Loda il Ministero e il Cor*-̂  
renti per aver fatto sfòrzi ondo mi-

V 

gliorave la Convenzione di Basilea 
e dico di lodarli anche se non sono 
riusciti,... e poi scrivo che la Con-
Vonzione sì deve accettare perchè ft 
migliorata. Ma se non sono riusciti, 
come vennero i miglioramenti? forse 
piovvero dalle nuvole. 

L*on, Puccini è un avvocato ahi-' 
le, ma nella cattiva causa che avea 
per le mani, l'abilità non gli giovò 
e la sua relazione sul riscatto delle 
ferrovie non rimarrà come docu-

ri 

mento del suo ingegno e della sua 
dottrina economica e ut^mmeno dolla 
sua lingua e 4eì suo stile. , 

Del resto una relazione parla­
mentare ha sempre scarso valore, 
praticamente considerata, e la que­
stione, che pare siib litù, è già de­
cìsa. La discussione, per quanto dotta 
possa riuscire, non avrà efRcaccia dì 
mutare unv Voto. La Convenzione 
modificata e Tart. 4 del progetto di 

pròva M a mlftnofàta sittìaiìbrfè po-Ìl ^SeCon ì̂o lìA tèle^^ift^in'à tìà Viótìna 
dello, G^flif. i l i . ^n te Andrassy ac-
compftghei*à rifilperatore ' a Reich-

' : • ': Berlino, 2L 

I •V -

libica in'^ernàziònate.',. 
L'oilór. Seìaitìit'h l)oa£i"sta'y.à,S3ai j 

meglio, ma non potrà cho fc^. alcuni 
giOHil riprciidere "il'sUÒ ufficio dì'W-
gretario, generale ei, dottar nuovo i 
cìticolari cohtro:le''gi^tiflóa*lóHl de-: 
gUimj'jiegati...,'.eutticitìntemeoté.,pyov-. 
veduti col progòtto di legge delS corr. 

Questa notte, nella riaazEi di San 
Giovanni'LatWìi'dd'; ci' Mvh' la^teMa 
popolare dettis,, aolla notte dt iSan 
Giovaìinii È uri rìraààutìlio dalle an-
tiuho fest9,,roman9;e laifqllajcìie vi 

si 

Odo Russell parti ieri 
sai-, settimaEiOjper r ingiù 

i é^ii"^er 
per nglulterra-

accorre dimostra che il buon umore 
>1 r ^ -z'*- ^*-A T ^ • - F ^ -

auuco non ai e uUtìguato ÌIÌAÌ popuiu 
romano,,, malgrado il macinato e la 
ricchezza^ mobite. h = H H V - ^ ^ " ' • ' F * - ^ . - l - | _ . - ^ ^ ^ ^ T 

J. pellegrini tedeschi ingombrano 
lo vie di iRoma confgran soddisfa­
zione dei preti... e degli albergatori 
eHrattori. 

4 F ^ 4 * ^ - ^ •• ^ J ^ - J j ' " ^ ^ " " " I T " ^ — - • • " ^ t f N 
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Parlaoieuto Italiano 

BULUTTINO COM.MEUCIALK. 
v r̂a^sxiìc*. «lì. — lìtfud.it, 79.45 79.S0. 

1 20 franchi 2I.(i6, 
-aaafa^i-s 23. —, fieiKi. a, 70.6^. 

1_20 fratictn 2i.C4 2i;.6fi. 
Sete. — Multo duuiuiid 

SOS^OliUli. 
t-Ba«g),:^2,-_ Sole. Affari attivi 

in rjaizo. 
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SMINATO mU REQNO 
^ ^ . 1: H 

•presidenza Ì*Asor-iNi , , . , 
Seduia dei ti' giiigno 1876 

Segitìta la disciissìbue : del bilancij 
dednitivi pai 1876. Si'approvano i! 
bilanci dall'istruzione e dei lavori 

ici. .: . . • 

CORBIEBE O E T L I 
N ^ ^ 

WORTRA CORRISPOHDEKZA 

Roma^ 23 giugno, 
. Ieri, durante la seduta della Car 

mera (quasi interamente assorbita 
dalla discussione del progetto per la 
sistemazione del porto di Genova),! 
deputati leggevano la relazione de!-

\ - • 

leKf^ejjrelativo aireserciKio ferrovia-" 
rio altuÙiCo all'industria privata pas­
seranno a-notevole maggioranza, ra* 
granellata! a ?3estra, a.sinistra e al 
centro. Dissidenti ve he saranno da 

• • i f .1. r • 

ogni parte, ma forse pili a sinistra 
che a destra- L'on. Piancianì sarà 
iì .capitano della pattuglia dissidente 
di sinìgtrii- " . 

Anche questa aera la destra terrà 
adnhahzaBOtto la presidenza delFon, 
Sella, 11 discorso di questo deputato 
è aspettato con vivissima impazienza. 
Probabilmente avrà luogo domani, 

I deputati che trovangi in Roma 
sono numerosi, oltrepassano i 300, ; 
I sei deputati della provincia di Pa­
dova sono al loro posto. E un elogio 
che non si può fare a tutti i,depu-
tati delle provincie Venete, 

II miuistero vorrebbe che là vo-
tazione del progotto di legge sulle 
ferrovie si facesse domeuica, ma mi 
par difTioiìe, a meno di non stroz­
zare assolutamente la discussione, 
che per quel giorno tutto possa es­
ser finito, 

Numerosi sono i progetti di It'gge 
ancor da discutere, fra cui quello 
per la reintegrazione àé\ gradì agli 

^uiBciali veneti e romani.. Û  presi-
dento del Consiglio si oppose acche 
!a Camera tenesse oggi seduta straor­
dinaria per discuterli, ma, votato il 
progetto ferroviario, chi tratterrà a 
Roma i deputati per qualche altro 
giorno? Io non vorrei che il mini­
stero profittasse dtjlla prtiuuira dei 
nostri rappresentanti di recarsi ai 
bagni 0 alla campagna, per mandar 
alle caìende greche qualche progetto 
che non gli garba venga approvato 
senza aver il coraggio di dirlo. E 
vero che fra i progetti da discutere 
c'è quello della ferrosi^ elettorale 
da Brescia a Iseo, che devo assicu­
rare all 'onor. Zanardelli l'elezione 

n 

in perpetuo e senza der rag li amenti. 
K quindi sperabile che l' interesse di 
veder approvata quella concessione 
ferroviaria spinga il ministero ad 
eccitare i deputati ad esaurire Vor^ 
dine del giorno, 

La commissione del bilancio ha 
modificato il progetto pel migliora'' 
mento della condizióne degli impie­
gati. L'aumento di 10 p. 0[0 decor­
rerà pegli stipendi da 800 a 5,000 
hv&f e da questa somma in su sarà 
del 7 1[2 pt 0[0. Modificazione lieve 
e-magra assai, senza utilità pratica 
forse perchè nelV amministrazione 
centrale gli stipendi di 800 lire quasi 
quayi non ci sono. 

Anche quel progetto è all' ordine 
del giorno. 

Iei»i Sua Maestà il Re è partito 
par Yaldieri. Questa partenza è una 

; ESTRATTO DAI G Ì O I i m i ESTERI 
" _ T . ' - ^ " I L 

• La duratile lia suir affaridi Sa-
lonicchi le seguenti notizie:" 

•\• Con 'tutta riserva, '"inah'candoci 
it tempo ad un piU^esauo riscontro 
dólle circostftnze, noi Jaiamo: le se-
g^eatì notizie del Vahit sulle de-
cìMoni del tribunale dl^ guerra a 
Salonicchi. ^ . • " 1 < > i • • .'."> 

'^i -

• Mehemed Refeet pascià, ex go­
vernatore generale di Salonicchl è 
stato condannato ad un anno.di di-
sponlbiUtà, 

«Il colonnello dei redifs Atta bey. 
verrà pensionato dopo un breve tem­
po di carcerazione. Il colonnello della 
gendarmeria Sàlim|be;^. -venne igle&J 
gradato e condannato ad uÂ  atino 

1 dt carcere- - . > . , •. '|' j .,,. 
*Lo potenze avrebbero fatto qual­

che rimostranza su questa sentenza 
come non corrispondente ,air impor-
tanza deUfatto, »,. • -, i ^ 

^+^x 

' .e 
Si ha da Creta che in occ'asioiie 

dfigli spari, di gioia peli' ascensione 
al trono dì Mùrad, venne*ferito un' 
•popò. Da c7ò i r partito d azione ne 
ha ricavato il cominciamento di una 
per.secazionQ 'dèi'cristiani. A quanto' 
riferiscono alla Triester Zeitung 
questo vuole incaricare il sdo com­
patrio tta il Principe Gregorio Ypsi-
ìauti, inviato delia Grecia a Vienna 
di una missione umanitaria alle Po­
tenze, - • 

Telegrafano al Times da Atéfte 
che ivi ha fatto grande sensazione 
il progetto del generale Ignatieff 
pubblicato dalla ÌV<3!£e Freie Presse; 
perchè non solo vennero annesse 

r. 

Figli Slavi delle partì in cui si con­
tendono- la prevalenza^ V elemento 
slavo, e r elemento greco, ma anche 
dello parti che sono incontestabil­
mente greche. ^ • 

•La disposizione degli ànimi, con­
tinua il dispaccio, è ^presentemente 
assai ostile agli Slavi. L'armata non 
sarà posta sul piepe di guerra, ma 
si ha intenzione di contrarrò un prò-
stito, . , i 

, •; (Agenzia ?lefam). . 

PARìOI, 23. ^ Dicesi che la Ser­
bia sarebbe 9ul puuto dì ìié^àtìkvQ 
un'^i'eàtito ,ài venti milióni; ' 

Ji^^.^VAf^^^ ricevette notizie da Co­
stantinopoli colle quali.ai 'annunzia 
una insurrtìzione della giiaruigiuno 
contro Midhat, che sarebbe prigio-
nitìrorl ribelli lo tengono come ostag-
jio; ponendo condizioni per la sua 
iberaZiònè- PaVlasì pure di Cristiani 

massacrati. Grande agitazione a Pera 
e a Galata. ^' ' 

La flotta inglese si avvicinò. Tutta 
la guardia particolare d' IgnatieCf, 
composta'^di Montenegrini e Bosniaci 
sarebbe sotto le armi. Lo comunica­
zioni tolegrafiche fra Ignatieflf e 

I G'dftschakoff sono contìnuo, ElUot si 
recò stamane alla Porta e fece av­
vertire l'^^anìniiraglio Drummond di 
sÈare prontcì pee ogni oventualità-
Trà'smettiamo con tutte Ìe:E riservo 
qptìBte informaz.ioni della Fraìice. 

LONDRA, 23. — Camera dei Òo-
munì. — Forster annunzia che do-
mandG^à lunedi a pisraeli se sono 

iYere^16*notizie di pretesa atrocità 
doìlp truppe turche in Bulgaria. 

ùurneg annunzia che richiamerà 
entro un mesaTattenziono della Ca-
mora sulle circostanze nelle quali fa 
sottoscritto ìl^preatito turco del I8&4, 
•e domanderà che*̂  si agisca d'accordo 
colla Francia per invitare la^Porta 
•̂ad adempie^ea -suoi impegni, 
! Cp^^làTlNOlfoLI^ 23. — Il go-̂  
iverno ^cerca di assicuvare il servizio 
,dol ; debito in conformità air Iradé 
; ^ e l | ^ ^ a s t o m^dianta una:conven-
zione colla Banca ottomana, che ri­
ceverebbe direttamente le reudite 

C Ò P M N A G H E N , 23. — Il Folke-
iìiing approvò con 02 voti contro 
34 rordine del giorno proposto dalla 
sinistra contro il governo in occa-
si,one dei: progetti piilitari, Domàhì 
la sessione- si chiuderà. 

^ x^ 

' ^ . j i ^ ^ W ^ W * * t * ^ -ffr I r 1 n . - .k 

' X ' E X J E G J - : ^ . j ? ^ i ^ 3vi: X 

Prestilo !r?ni'V!kT' ^^f: 
[l:3ri:;.tia.fran;ìt;iìe S OjO 

.-.;.••"' S.Ojtì. 
, ilxlh\n<i Ŝ Qiy 
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Parigin2\. 
La FrancG annuncia che il si ' 

gnor D' Ilarcourtj il segretario di 
Mac-Mahon,. che ai è gravemente 
compromesso còlla sua aziona in fa­
vore delle elezioni di Bulfetricevei'à 
un congedo di duo mesi. Lo "stesso 
ciornalfl agRÌunc[G che il suo com-
pltìto allontanamento ò necessario 
altrimenti è inévitatììe una inter­
pellanza a suo riguardo nell' Assem-; 

blea nazionale^ 
Costantinopoli, 20, 

La Porta ricevette una comuni­
cazione uffiziaìe che il signor Crictìc 
arriverà dalla Serbia per congrci.^" 
larai col Sultano a nome del Priri-'' 
cipe Milano. 

H Faro tf5/S(?5/bro annunzia che 
si stanno organizzando due corpi, 
i lprimo di 80,000 Uomini da con­
centrarsi a Bsìkas, il secondo di 
GOjOÙO da concentrarsi a Smirne. 

Cracovia, 21. 
L'autorità ha vietato ria^a^ione 

di un manifesto redatto dall' ufficio 
4 

di emigrazione di Jaslo, nel quale 
i contadini erano invitati con splen­
dide promesse ad emigrare in Ame­
rica. ' : ' ^ •;• ,-
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Onorevole sig. Direttore 
del Giornale di Vicenaa^ 

, Nel num. 2 del giornale ^ i Visentin 
in data 15'giugno; 1876 ai leggo ixn ' 
articolo datato^ Novonta Vicentina 
1 giugno 70;dove è descritto il modo 
adoperato per ultimare in Comune 
df^NoventaViceliliìia una sala tea­
trale, e 8lccotue''dàn''accennata '.COr-
ri^pprlclenza i sottoscrìtti affl'ttaaU 
del Collegio Armeno veggonsi sar-
caaticàniente offesi, cosi in loro noma 
e per quello di tutti gli altri aflìt- ' 
tuttli. pregano otdesto onorevole Di­
rettore ad inserirò nel suo aocredt-
tatu giornale a lucu dui voro U se­
guente esposizione dei fatti. 

Per cura ed a spese della Società 
Concordia costruitasi in questo paé-
se,„ma non ultimata la predetta sala, 

.alcuni Cittadini pensarono di aprirò 
una'sottoscrizione, non per com­
pierla, eorae dica il Visenltn, mii 
solo per renderla almeno atta alle 
rappresentazioni, Uicui prodotto, He-
conilo il programma, à destiuato a 
benefiaio dei poveri. Tra i vari in­
caricati a raccogliere arme, perchè 
gentilmente pregato, figurò anche il 
nostro sig, agente, il quale nell' atto 
stésso in cui ci invitava a dar iì ho-
stro nome, volendo rimosso qualun­
que sospetto di una qualunque pres­
sione, ci pregò prima a voler con­
siderare là cosa in sé stessa, prote­
stando ohe sO noi.ci avessimo" ad 
inscriveva per suo riguardo, egli ri-, 
cuserehbo la nostra firma; Noi per­
tanto pensando che por tal modo ci 
era.dato di poter concorrere libera­
mente alla istituzione dì un' opera, 
che, se da una parte soccorre alla 
miseria del povero in condizioui di­
sgraziatamente di molto,ben diverse 
dalle nos.tra, dall'altra serve a ^ ri-
creai'ci oii istruirci, parche anche 
per- noi, che pure crediamo d'averaa 
il ^tempo ed.il còmodo, coma pegli 
alth rèsta aporta la porta del Tea­
tro, abbiamo secondo la nostre forza 
inscritta la spontanea nostra ofTorta, 
sicuri di non recaro con ciò ih me­
nomo sacri6;iio a noi stessi ed alle 
nostre famìglie. 

• Falsamento adunque l'autore (Iella 
corrisppudenzaal giornale suddetto 
CI denominò . tma classe de genie 
che no ga pò gnente da che fare 
col teatro, persone che co se sera 
^dala fadiga fata al giórno altra no 
.1 vede che jm ftà de lete d'andar 
adonnìre, fìtudti dipendenti à fir-
marsc coslreti dal so agente o fa 
.^ore.»Jl;quale, notiamolo à suo Ofiara, 
non aveva bisogno di assumere l ' in­
carico dell'accennata sottos rizìona 
per acquistarsi fama di ben veduto, 
nel. paese, raentro, gata^tuoiuo di 
orjgine e di ìaito, sincero» e giusto 
per eccellenza, gode della stima di 
tutte le persone più autorevoli e co­
spicue, ed è nel tempo stesso amato 
da tutu i suoi dipendenti, nonché 
da coloro ch'ebbero occasione di co­
noscerlo. 

Qui facciamo punto dichiarando 
che. se pure provocati non torneremo 
più în argomento-,"^ 0 raminontiama 
che chi scrive su pei pubblici fogli 
dovrebbe avere sempre il coraggio 
di esporre la verità'e di' apporvi la 
firma propria come facciamo noi 

Noverila Vicenlìna, 20 giugno JSrs. 
Eollotto Antonio 
Baricolo Bernardo 
Dal Ben Orazio ' 
Veronese Alessandro 
Moi'o Angelo e fratelli 
Troilo Luigi. 
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miiìi mimi DI ÌM 
IN VIA PEDEOOCHI N. 519 

si « S H i t a s.tu'aluiOutQ p e r l a oor-
rciixe Staffione il 

PER IMPRESE' 
E COSTBUZIONI P U B B L I C H E 

1 / • 

Paleo 14 
^ J 

PEPIANO 

ua di are 
Il soiioficrine coi rpcapilo prpaso TUfficio 

Franchetti all'Albeirgo della Croce d'Oro in 
Piuzza Cavour, Paduv^ avvisa il pubblico 
che col giorno 7 giugno'corrente come di 
melode per gli anni scorsi assume il tra* 
ftporlo deirAt:qija di Marfì o coisegna a do-
ijìiciJio per bagni eà aiadie per bibile-

Ógni giorno prr tutta la stagione dV t̂ate 
a prezzi oncslissimi. CALLEGÌIU ORAZIO 

"" ' ' CAPPELLETTI Cav. G. 
' 4 

A ttìrniìui dello Statato aoeinle i 
possosstin di Azioni doìia Sotjìuià 
Venata per uupresj o costruzioni pub-
bUolie riistiuio avvertiti die a datare 
dal 1" Luglio iS7(ì, presso la Soda 
della Sooiiitù, ni Padova via l!;r0mL-
tani N. aaOti dietro presenta/ioiia dai 
Coupons distinti in apposita sdieda 
da ritirarsi dairufficio stesso, éàraimo 
pagale: 

L. 5.25 per intorosso dol pri­
mo eemestrtì 1876 
in ragione dd 6 0[0 

, airaiiuo. 
„' 3.50 per dividendo come da 

Bilancio 1875. 
•^^^^^^^" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

e qufudi L. S.75 sopra ciascuna Azio­
ne liberata dal VII 

1-534 _ decimo. 
U Consiglio d'Amministra sione 

SPETTACOLI^ 
'BVa.'fs'w '^sB«v<>.-—Rappresen­

tazione dell' opera-ballo Guglielmo 
Teli. — Ore 9. 
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' PREFETTURA 
DELLA FllOV ì NOLV DI PADOVA 

AVVISO 
Nd giorno d! Lunedilo, Luglio \), v-, 

allfì ON̂  11 nnt. nella rtìsidcn^a di què-
ata l̂ rcieUui'H sollo l'o^sf-Tvanxadel vi* 

ente [legolfinicnlo del la ContaLilUà dello 
_.tato si procederà ali* appalto col me-
lodo di ealinzioiie delle candele per la 
delibera dei lavori di riparfiziono aìlo 
lirginalure destra e sinislra del Canale 
di Salita Caterina net Comunu dì S- Ur­
bano Sezione U 

Il Capitolato, il riassunto di perizia 
a baso ai asta, i tipi e la relaziono de­
gli oggetti costituenti V appalto sono 

MtenBiliiU dalle orft 10 ant. alle ore 3 
pòrri. nelVlIfEicio della Prefettura. 
• LA gara verrà aperta > sul dato drfla 

Perizia 10 Maggio 1876 approvata di 
L. 10771/J7e TaoflTtìrta dovrà portare il 
ribasso percentuale che verrà stabilito 
dalla l̂a;&Ìoiie appallante all' atto dello 
incanto- , 

Ogni aspirante dovrà preMUtaro al­
l' atto d'asta ì regolari prescritti Certifi­
cali d'idoneità o moralità. 

il Deposito canzioiiale per le Offerto 
consìsterà di L,600 in Cartelle del De­
bito Pubblico al prezzo del listino di Bor­
sa; e quello per le speso d'aata del 
contratta e dello lasse conseguenti dovrà 
Ycrificarai con L. 250 in Vigiielli della 
Danea Nazionale. 

11 termine utile perle offerto di ribas­
so del 20. flu! prezzò deliberato (falaliì 
resta fis?^ato fino alle ore 11 antim- del 
giorno di Giovedì 30 dctlo. 

U deposito per le oBferte «ara est^guilo, 
nella Casata della Tesoreria Provinciale 
che ne riiascierà^UlfélAiijiEa provvisoria 
da prodursi airAutorità che presiedo 
airAW. 
' 11 lavoro dovrà essei^ compiuto en^ 
tro giorni quaranta dal di della con^. 
segna sotto la comìoninatorie in caso 
di ritardo portate dal Capitolato. 

Il prezzo convenuto sarà corrisposto 
in (ante rate di Lire ISOO per ciascuna a 
norma del corrispondente avanzamento 
di lavoro regolarmcnle eseguito cftn 
deduzione pero del ribasso d'asta e con 
trattenuta del dieci per cento a garanzia 
dtìiradempimento degli obblighi assunti 
dall'impresa col Contralto, 

il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
rapprovAxione del collaudo a senso del 
Capitolato d'appalto. 

Padova, li 20 Giugno 1870. 
il Consigliere PAVEUO 

Impiombatura"^ denti cavi. 
Non havvì mezzo più efficace e mi­

gliore del PIOMBO ODOINTALfìlOO del 
doUor J. G. PoE'p, denlisla di Corte in 
in Vienna, piombo die ognuno si può 
facilmente e senza dolore jjorre nel dente 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del deole e delln gengiva; salvando 
jl clenle slesso da ultcriorgu^jsto e do-
jore, ......,.̂ ..,;,.....̂ .̂-̂ ...̂ ,,, ^ 

Acqua A naterina P"; bocca 
de! doti, J, G. POPP 

i,r. dentista di Corto in Vienna (Austria) 
è il migliore sprciiico pei dolori di denti 
reumatici e per le infianmiazioni ed en­
fiagioni delle gpnglvp,'essa scioglie il 
tarìeiro che si foinia sui denti, ed im' 
pedisce che si riproduca \ rortifìca i denti 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata frc-^chezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L, 4 ^ ii^^?:?!^:^,^^-..^ 

Pasta Anater ina pei denti. 
Questo preparalo mantiene ht rrescliez-

«a 0 purezza dciralilo, e serve oltrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
ù lucente, ed impedire che si guastino, 

a rinforzare fé gengive. 
Prezzo L. 3 e I- fi.3«-

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone u-̂ ô giornaliero non solo al-, 
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
ai forma, ma accresce la deli«atezza e 
la bianchazza dello smalto. 

Prezzo L, 1-30. 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camastra- — Ceneda Marchetli. — Tre­
viso BindonUZannini e Zanetti, — Vi­
cenza Valeri, — Venezia Fossi, Zampi* 
reni, Cavjola, Ponci, Dotlusor, Agenzia 
tongega. Profumeria Girardi. 

A v v c r t l n i e n i o , 
Venentlo assai di spesso otTerti in ven* 

dita a niinov o ad eguale prezzo falsi 
preparali de' miei prodotti sotto mìo 
nome e COTI eguale corredo, ma che no­
toriamente portarono con aè le piii tri­
sti conseguenze o rimasero senza ef­
fetto, vengo a pregare il p. i. pubblico 
volftv tarmi rect^pilare iu tali casi a 
spese mie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 

Jiossa io agire giuridicauiente contro il 
idsificatore. 

Tutti i miei PREPARATI D" ANATE­
RINA har^no ia medesima forma e sono 
forniti; la fiacca, delta capsula per tap- i 
pò, deiravvertenza quel involucro esler- i 
no, e come lascatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama- ̂  
ya, d'uwa registrata movca; lutti i miei 
preparati sono per tal modo mediijnte 
HOSTitA G MARCA assicurali da qual̂ ias î 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger-
p^ania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io slesso dietro vvigUa postale 
ì miei preparali. 

l singoli falsificatori vcranno nomi­
nati al p, l. pubblico in tutti i Giornali. 

d o t t L a P O P P 
i. r, dentista di corte 

S5-917 "Vienna, Bognergasse ,3 
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BuOGi dott. h, — Opere medìclie ordinate ed anno­
tate dai prof. F. Colletti e A. Barbò Soncìn. 
Voi. 5, in 8* L. 5.— 

COLLCTTI prof. F. — Galateo dei naedici e dei malati. 
Padova, in 12' . . ; . . . .: . . . » -

Id. — Delle acijue minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . , . . . . . ,. > -

' Id. — Dùbbio sulla Diatesi ipostenìea. - Padova > -
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle, sue 

opere. Ceiini storici . ^ . . . . . . . » -
GIACOMINI,prof. G. A. ~~ Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
0 . B. Mugna. Voi. 10 . . . , . . . . » 30. 

MuGNA prof. G. B. — Climca medica del prof. G.An­
drea Giacomini . . . . . . . . . . . > -^.50.1 

RoKiTAKBKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9. 

SIMON prof. G. —• Le malattìe della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°. . > 2. 

ZEHTEMAYEU F . — Prineipii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof, Con-r 
caio. - Padova . . , . > 2-
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PRELEZIONE 

NIIU IlLOSOfli POSinii 
del prof. GUEUZONI 

latta nell' Aula Magna dell' Uni versi tlt/ 
, il 22 gooiiaio 1876 
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PadoTft, Tipografia Sacchetto, 1^1^ 
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